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seduta è aperta alle ore 2 1|2.

È presente il Ministro delle Finanze ; piu tardi 
interviene il Presidento del Consiglio.

Atti divtpsi..

Il Senatore, Segretario, fIBAlRm dà lettura 
del processo verbale della tornata precedente, 
che viene appprovato.

Dà i>ure lettura dei seguente sunto di peti­
zioni.

N. 236. Parecchi militari veterani del 1848-49 
in numero di 102 tanno istanza per ottenere 
che venga sollecitòuoente discusso dal Senato 
il progetto di legge relativo alla reintegrazione

dei gradi militari a coloro che li perdeitero per 
causa politica.

237. Cinque sacerdoti delia Diocesi di Brescia 
domandano che dal Senato venga respinto il 
progetto di legg^e sulfohbligo di contrarre iì 
matrimonio civile prima del rito religioso.

238. Il Tescovo e parecchi ecclesiastici della 
Diocesi di Parma in numero di 70 ;

(Petizione identica alla precedente).
239. La Giunta munieipaìe dì Borgotaro fa 

istanza onde ottenere che dal potere legislativo 
venga promossa la prorogazione del termine 
fissato dalFa.ri. 30 della legge forestale 20 giu­
gno 1877.

240. Parecchi abitanti di diversi Cornimi della 
Diocesi di Parma fanno istanza perchè dal fe -
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nato venga respinto il progetto dì legge sul- 
Tobblign di contrarre il matrimonio civile prima 
delia celebrazione del rito reiigioso.

PSSSIDMTE. Domandano un congedo: Tono- 
re voìe Senatore Cu tinelli, di un mese per mo­
tivi di famiglia 5 Tonor. Senatore Cittadella, di 
un mese per motivi di salute.

Se non vi è opposizione, questi congedi .si 
intendono accordati.

Cliisramento dei imoiri Sedatori Maafria, 
Sergardi e  Mafie!.

PEISIDMTE. Mi fu riferito che si trovi nelle 
sale del Senato il nuovo Senatore signor conte 
Manfrin: prego i signori Senatori Mamiani e 
Finali di volerlo introdurre neiì’Àula per la 
prestazione del giuramento.

(Il conte Pietro Manfrin viene introdotto nei- 
TAula e presta il giuramento ^cotìdo la for- 
moìa consueta).

FEISIDEITE. Do atto al signor Senatore Pietro 
Manfrin del prestato giuramento, lo proclamo 
Senatore del Regno ed entrato nel pieno eser­
cizio delie sue funzioni.

Essend.0 presente nelle sale dei Senato il Se­
natore Sergardi, prego i signori Senatori Fi^ 
nocchietti e Alvisi a volerlo introdurre nel- 
TAttla per la prestazione del suo giuramento.

(Introdotto nell’ Aula il Senatore Sergardi 
presta giuramento nella consueta formola).

PEÌSIDMU. Do atto al Senatore Sergardi del 
prestato giuramento, e io proclamo Senatore 
del Regno ed entrato nel pieno esercizio delle 
sue funzioni-

Essendo pure presente nelle saie del Senato 
il Senatore Andrea Maffei, prego i signori Se­
natori Mamiani e Prati di volerlo introdurre 
nell’Aula per la prestazione del giuramento.

(Introdotto nell’Aula il Senatore Maffei presta 
giuramento nella consueta formola).

PRESIDEITE. Do atto al cav. Andrea Maffei del 
prestato giuramento, io proclamo Senatore dei 
Regno ed entrato nel pieno esercizio delie sue 
funzioni.

Comumeaziom delia Fresidejaza.

PEESIDESTE. Dal Sindaco di Verona, il signor 
Senatore Camuzzoni, ho ricevuto le seguenti 
dttólettere, di cui do lettura:

Ecco la prima:
«  L’Ossario destinato a custodire raccolti e 

composti in onorata pace gli avanzi dei caduti 
sui colli di Sommacampagna e Custoza nelle 
memorabili battaglie del 1848 e 1866, è oggimai 
compiuto, e nri giorno 24 giugno prossimo 
venturo, in cui torna Tanniversario delTultima 
delle accennate battaglie, ne sarà fatta la so­
lenne inaugurazione.

«  Sarà codesta una festa eminentemente na­
zionale, commemorandovisi la più grande delle 
battaglie combattuta da solo dall’ esercito ita­
liano, quella che ha così efficacemente contri­
buito ad unificare la patria nostra francandola 
dal servaggio straniero.

«  Sua Maestà l ’augusto nostro Re si è grazio­
samente degnato di accettare l’invito alia detta 
inaugurazione, alla quale sperasi interverrà 
pure Sua Altezza Reale il Duca d’Aosta.

«  Desiderando impertanto che anche tutti ì 
grandi poteri dello Stato vi siano rappresentati, 
io mi reco a dovere e mi onoro d’ invitare a 
quella solenne cerimonia anche la Camera V i­
talizia, e prego V. E. a voler provocare la no­
mina di una Commissione coll’ incarico d’assi- 
stervi.

«  Nella piena fiducia di veder favorevolmente 
accolto il presente invito, ed in riserva di co­
muni care a suo tempo il programma dell’ inau­
gurazione, io porgo frattanto all E. V. le più 
vive azioni di grazie, insieme agli atti dei più 
profondo ossequio.

«  Verona, 26 maggio 1879.

«  l i  Presidente 
« G. CamuzzonìI.

«  A Sua Eccellenza
«  U Presidente del Senato del Regno » .

Ecco la seeonfia:

.« Eceellenza,

«  Comunque debba ritenerlo implicito nella 
l^recedente mia del giorno 26 maggio p. p., 
tuttavia a mo’ di schiarimento aggiungo essere 
vivissimo il desiderio mio e dei miei colleghi 
del Comitato che l’augusto Consesso da V. E. 
degnamente presieduto sia nella solenne inau­
gurazione rappresentato, oltreché da una Com­
missione di Senatori scelti per Toccasipne, an-
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che per chi ha veste propria di rappresentarlo, 
dalla -E. V. cioè, e dagli onorandi suoi Colle­
ghi nella Presidenza.

« E nella ferma lusinga del loro desideratisi 
simo intervento, mi è grato esprimerne antici­
pate azioni di grazie, mentre con profondo os­
sequio presento a V. E. gli atti della mia al­
tissima stima ed osservanza.

« Verona, li 8 giugno 1879,

« I l  Presidente 
«  G.  C i M U Z Z O N I  ».

A nome del Senato ho reso grazie dell’in­
vito all’onor. Senatore Camuzzoni, Presidente 
del Comitato. Ora è d’uopo che il Senato prenda 
le sue deliberazioni.

Domando se alcuno intende proporre il nu­
mero dei membri che dovranno comporre questa 
Commissione, e il modo di sceglierli.

Senatore BRÌOSOHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BRIOSOHI. Mi pare che la Presidenza, 

alla quale è rivolto l’ invito, dovrebbe aggiun­
gervi il numero dei Senatori che crederà...

PRESIDENTE. L’ invito è diretto e alla Presi­
denza ed al Senato.

Devo pregare il Senato che voglia dispensare 
la Presidenza dall’ ufficio assai delicato di de­
signare essa stessa i nomi dei Senatori che, 
insieme a lei, lo abbiano , a rappresentare.

Senatore DE FILIPPO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.

Senatore DE FILIPPO. Poiché l ’ invito è fatto 
alla Presidenza ed al Senato, io farei questa 
proposta : che la Presidenza stessa, od il Se­
nato, nominasse tre Senatori che debbonsi ag­
giungere a quella parte della Presidenza che 
crede di dovervisi recare, e cosi completare la 
Commissione. Tre membri scelti nel seno del 
Senato, oltre la Presidenza, credo che bastino; 
e se l ’on. signor Presidente non stima di no­
minare egli stesso questi tre membri, si po­
trebbe procedere all’estrazione a sorte. Il Se­
nato essendo ora impegnato ne’ suoi lavori, tre 
dei suoi membri, ripeto, mi sembra che sieno 
sufficienti, in unione a quelli della Presidenza 
che stimeranno recarvisi.

TRESIDENTE. Si 1 ara la nomina per estrazione.
Senatore DE FILIPPO. Precisamente.

PRESIDENTE. Il Senato ha inteso la proposta 
del Senatore De Filippo. Se non vi sono opposi­
zioni la pongo ai voti.

Chi intende approvarla voglia alzarsi.
(E approvata).
Si procede alTestrazione a sorte" dei tre mem­

bri che devono far parte della Commissione. 
Viene estratto pel primo il Senatore Rizzar!.

Senatore RIZZARE Pregherei l’on. signor Pre­
sidente a volermi dispensare da quest’ ufficio 
per ragioni di salute.

{Estratto) Visone.
PRESIDENTE.. Questi naturalmente deve recarsi 

al seguito di S. M.
. {Estratto) Fiorelli.
Senatore FIORELLI. Prego l’onor. Presidente a 

dispensarmi per ragioni d’ufficio.
{Estratto) Di Giovanni.
Senatore DI GIOVANNI. Anch’io debbo pregare 

il Senato di volermi dispensare.
'{Estratto) Camerata Scovazzo (assente).
{Estratto) Lanari.
Senatore TANARI. Prego di essere dispensato, 

non essendomi possibile di intervenirvi.
PRESIDENTE. Il Senatore Lanari domanda pure 

di essere dispensalo dai far parte di questa 
Commissione.

{Estraiti) Cannizzaro, Manfrin, Mane!.
PRESIDENTE. Dunque la Commissione rimane 

composta dei signori Senatori Cannizzaro, Man­
frin e Ivi alfe i.

Per supplente è estratto il signor Senatore 
Brioschi.

PRESIDENTE. I signori Senatori ricordano che 
l’on. Senatore Giovanola aveva dato le sue di­
missioni da membro di tre Commissioni, la 
permanente di finanza, quella di vigilanza del 
Fondo per il Culto., e quella per la verifica­
zione dei titoli di nuovi Senatori.

Il Senato ha già deliberato per la surroga­
zione del Senatore Giovanola nella Commis­
sione per la verificazione dei titoli dei nuovi 
Senatori; e fu eletto in di lui luogo il signor 
Senatore De Filippo. Ma non essendovi urgenza 
per le altre due Commissioni, le surrogazioni 
sono state sospese; e a nome del Senato la 
Presidenza ha pregato il signor Senatore Gio­
vanola a voler recedere dalla sua renuncia. 
In fatto egli ha accettata la fattagli preghiera: 
quindi non fa bisogno di alcuna deliberazione 
in nrouosilo.
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. 0oiivsMazio:BÌ dei fiitoii 
del BKOvo Senatore B.ega.

PEESIDIFTE. Prego ì signori Relatori, delia 
Commissione per la Yerìficazione dei tìtoli dei 
nuovi Senatori -a voler dar lettura delle Ro- 
lazioni die abbiano in pronto.

Senatore Di MUPPD, m otore . Domando la
parola.

PMSIBEMI. Ha la parola.
Senatore DE FILIPPO, Relvdore (legge) :
«  Signori Senatori. Con reale decreto deM6 

marzo 1879 venne nominato Senatore dei Regno 
il sig'nor Rega avvocato Giuseppe, in base alia 
categoria dell’art. 33 dello Statuto.

«  Dai documenti risulta che il medesimo ha 
fatto parte della Camera dei Deputati nelle 
legislaturelX, X, XI, X II e XIH, e che essendo 
nato nel Comune di Magnano dei Gardin^aìo 
il 24 maggio 1825 ha pure superato la pre­
scritta età. .

«  Onde, a nome e per mandato della vostra 
Commissione, ho l’onore di proporvi di conva­
lidare la nomina del Senatore Giuseppe Rega ».

PlESIDENTl. La Commissione per la verifica 
de’ titoli de’ nuovi Senatori propone ia conva­
lidazione della nomina a Senatore del signor av­
vocato Giuseppe Roga.

Pongo ai voti queste condusionL
Chi intende di approvarle, vogila sorgere.
(Approvato). /
L’on. Senatore Fissa vini ha chiesto la parola 

per una dichiarazione sui progetti di legge che 
sono all’ordine de! giorno.

Egli ha facoltà di parlare.
Senatore PISSiflII. Per un sentimento di de­

licatezza, che il Senato nella sua saggezza saprà 
apprezzare, mi preme di dichiarare che pur 
assistendo alla discussione delie leggi indicata 
nell’ ordine dei giorno, mi asterrò dal prender 
parte alla votazione di quelle che ebbi già a 
votare nell’ altro ramo del Parlamento.

PRlSiDEETE. Do atto ali’ onorevole Pissavini 
di questa sua dichiarazione.

Senatore TOERIGIiKI. Domando la parola.
PEESIDSETE. Ha ia parola.
Senatore TOllPvIGIAHI. Senza stare a ripetere 

le parole che ha espresso il mio amico e Col­
lega Pissavini, io dichiaro che . sono della sua 
stessa opinione e che intendo di fare altrettanto,

perchè aneli’ io ho votato, come ha votato l’ono- 
revoie Pissavini, nell’altro ramo del Parlamento.

PRESIDENTE. Do pure atto all’ onorevole Tor- • 
rigìani di questa sua di di iarazione .

Ora è all’ordine del giorno la discussione del 
primo progetto dì legge, che è intitolato: P ro ­
roga di termine per la inchiesta suWesercizio 
delle ferrovie italiane.

Senatore BRIOSCIL Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BRIOSCHI. Io chiedo al Senato che sì 

posticipi la discussione di questo progetto di 
legge fino a che siano presenti il Presidente del 
Consiglio 0 il Ministro delle Finanze e il Mini­
stro dei Lavori Pubblici.

PRESIDENTE. Manderemo subito ad avvertire i 
detti signori Ministri che è demderata la loro 
presenza in Senato,

Approvaziaa© del prefetto di smlia eo&tri»-
zioee di fari e sefHaii sulle coste del Megan
(M. i2S).

PEESIDlITi. Si potrebbe intanto procedere alla 
discussione del progetto di legge che è il secondo 
aìi’ordine del giorno, cioè quello che ha per tì­
tolo : Costruzione di fa ri e segnali sulle coste 
del Regno.

Ma anche per questo si verifica il difètto della 
presenza dei signori Ministri.

Peggio sarebbe per l’altro che segue.
(Dopo una breve sospensione).
PRESIDENTE. Pare che ronor. Ministro delle Fi­

nanze sia pronto ad intervenire.
(Il Ministro delle Finanze rientra nell’Aula).
PESSIDINTE. Essendo presente il signor Ministro 

delle Finanze, di concerto col quale il Ministro 
dei Lavori Pubblici ha presentato il progetto 
di legge per costruzioni di fari e segnali sulla 
coste del Regno, si comincierà dalla discussioae 
di questo progetto di legge.

(Il Senatore, Segretario, Yerga èk iattura, del 
progetto di legge). '

(V . Ì9tfra).
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, si procede alla 

discussione speciale*
Il Senatore, Segretario, VERGA legge:

Art, I.

È autorizzata la spesa straordinaria di lire
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im milione trecentoventimila per la costru­
zione dei seguenti fari e segnali sulle coste 
del Regno*.

a) a Capo Vado, faro di lY  ordine;
V) all’ Isola del Tino, faro di I ordine;
c) all’ Isola di Giglio, punta settentrionale, 

faro di IV  ordine ;
d) all’ Isola di Giglio, punta meridionàle, 

faro di II ordine;
e) alT.Isola di Giannutri, faro di Y  ordine;
f ) all’ Isola di Ponza, faro di II ordine;
g) all’ Isola di Pennone, faro di Y  ordine ; 
l i )  a Punta Imperatore, faro di lY  ordine ; 
i) alla Marina di Scario, faro di Y  ordine ; 
ìd) alla Punta di Pezzo, faro di Y  ordine ;

all’ Isola di Salina, faro di II ordine.; 
m) a Capo Pelerò, faro di II ordine; 
ri) a Capo Zafferano, faro di lY  ordine ; 
o) all’ Isola di Ustica, faro di III ordine; 
i[j) all’ Isola di Pantelleria, faro di III ordine ; 
g) a Punta di Maistra, faro di II ordine;
r) a Sacca di Piave, faro di II ordine ;
s) agli scogli Porcelli e Baiato (segnali).

PEISIQMTE. È aperta la discussione su q^uesto 
articolo.

Se nessuno domanda fa parola, lo pongo ai 
voti.

Chi intende di approvario è pregato di alzarsi^
(Approvato).

Art. 2v " '

La detta somma sarà stanziata in apposito 
capitolo del Bilancio del Ministero dei Lavori 
Pubblici per gli anni 1879-1880-1881-1882-1883 
e ripartita nei modo s%uente :

Anno 1879 . . . . L. 320,000
» 1880. . . , » 300,000
» 1881. . A' 300,000
» 1882. . 300,000
» 1883. . 100,000

(Approvato).

Art. 3.

Le opere da eseguirsi per effetto dell’art. 1 
sono dichiarate di pubblica iitiìità. 

(Approvato).

Art. 4.

E data facoltà al Governo di potere in se- 
8mto, se la necessità Io richiede, elevare al

primo ordine il faro di Pantelleria, che nel 
presente progetto è annoverato fra quelli di 
terzo ordine.

(Approvato).

Si procederà in seguito alla votazione a scru­
tinio segreto di questo progetto di legge.

Prego il signor Ministro delle Finanze a vo­
lermi dire se crede che Fon. Presidente del 
Consiglio, ovvero il signor Ministro dei Lavori 
Pubblici sieno pronti a venire in Senato per 
discussione del progetto di legge per una pro­
roga di termine per Finchiesta sull’ esercizio 
delle ferrovie italiane; ovvero, se egli intende 
di sostenerne la discussione.

lIIiSTRO DELLE FiìfANZE. Tanto Fon. Presidente 
del Consiglio, quanto Fon. signor Ministro dei 
Lavori Pubblici sono impegnati per la discus­
sione ferroviaria alla Camera dei Deputati.

Se il Senato crede di passare alla discussione 
di questo progetto di legge, io sono agli ordini 
del Senato.

PRESIDIENTI. Dunque il signor Ministro delle 
Finanze è disposto a sostenere egli stesso la 
discussione relativa al progetto di legge per la 
proroga del termine per l’ inchiesta sulFeser- 
eizio dello ferrovie italiane.

Senatore BRIOSCHI. Domando la partìla.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BRIOS0HI. Siccome si tratta di pro­

roga di un termine che scade il 30 giugno, 
cosi non ci è nessuna fretta, si può aspettare 
anche qualche giorno.

E desiderando io avere risposta ad alcune 
domande che intendo rivolgere alFonor. signor 
Ministro dei Lavori Pubblici, od al Presidente 
del Consiglio, mi pare sarebbe opportuno^ a- 
spettare a discutere il presente progetto di 
legge quando ì* Ministri potranno essere pre­
senti.

PRSSìDINTl. Dunque la discussione sarà so­
spesa.

Fresenfasìone di ub progetto di legge.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Ho Fonore di presen­

tare al Senato un progetto di legge approvato 
dall’altro ramo del Parlamento, per provvedi­
menti relativi al Comune di Firenze.
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Pregìiereì il Senato a voìéT dichiarare à’ ur­
genza questo progetto di legge,

PEESIDENTS. Do atto al signor Ministro delie 
Finanze delia presentazione del progetto di legge 
relativo a provvedimenti pel Comune di Firenze 
il quale sarà stampato e distribuito.

Quanto alia domanda di urgenza, non essen­
dovi opposizione, la sì dichiara acconsentita.

Domando alla Commissione permanente di 
fiifanza se intenda di occuparsi di questo pro­
getto, o se altrimenti il Senato creda di defe­
rirne F incarico agli Uffici.

Senatore BS FILIPPO, Domando la parola.
preside™ . Ha la parola.
Senatore DE FILIPPO. Io ho Fohore di far parte 

delia Commissione permanente di Finanza; mi 
pare che ora non siamo molti, però ad ogni 
modo, in quanto a me io credo che ia Commis­
sione pemianente di Finanza non sarà nessun 
ostacolo, nessuna difficoltà se i l  Senato crede 
di volerle deferire F esame di questo piogetto 
di légge.

Senatore PIPOII G. Bomando la parolà.
PRESIBERTS. Ha la parola.
Senatore PEPOLI G. Io non saprei per verità 

perchè questo progetto dovesse essere sottratto 
alla discussione degli Uffici; a me non sembra 
che sia veramente di competenza della Comis- 
sione di Finanza; esso racchiude molte que­
stioni le quali mi pare sia conveniente ed op­
portuno che siano discusse negli Uffici; quindi, 
in quanto a me, credo che esso debba essere 
rimandato alF esame degli Uffici come di con­
suetudine, e direi quasi come di diritto,
‘ PEESIDEITE. Y ’ è nessuno che chieda la pà- 
rolaf

L’a rt 19 del Regolamento dice, che «  alla 
Commissione* di Finanza viene affidato Fesame 
delle leggi d’ imposta, e generalmente di tutte 
quelle che hanno diretta relazione colle Fi­
nanze dello Stato, salvo venga altrimenti di­
sposto dal Senato, il quale sarà a questo fine 
interrogato dal Presidente ».

10 ho interrogato appunto il Senato.
11 signor Senatore De Filippo dichiarò, che 

non vi sarebbe alcuna difficoltà che questo pro­
getto venisse rinviato alia Commissione di Fi­
nanza. II signor Senatore ^iovacchiiio Pepoli 
invece domanda che questo progetto sia rimesso 
a g i  Uffici. Siccóme la domanda del Senatore

Pepoli costituisce un emendamento, bisogna 
porla ai voti per prima.

Quelli che intendono che il progetto dì legge 
relativo ai provvedimenti pel Comune di Fi­
renze sìa rinviato alFesame degli Uffici, sono 
pregati dì sorgere.

È approvato il rinvìo agli Uffici. S’ intende 
da se che gli Uffici vorranno occuparsene d’ur­
genza.

Sì procede intanto alla votazione a squittinìo 
segreto della legge già votata per la costru­
zione di fari e segnali sulle coste del Regno.

(lì Senatore, Segretario, Casati fa l ’appello 
nominale).

preside™ .  Risultato della votazione sul pro­
getto di legge : Costruzioné di fa ri e segnali 
sulle coste del Regm.

Yotanti. . ,
Favorevoli 
Contrari .

(li Senato approva).

m
8

Disciissiosìe dei progetto di ie^ge per la proroga
di termiae per 1’ inchiesta siili’ eserciaio deìle
ferrovie ifaliaiie (M.

PEESIDEITl. Ora viene in discussione l ’ altro 
progetto di legge intitolato : «  Proroga di ter­
mine per F inchiesta sull’ esercizio delle ferrovie 
italiane ».

Il Senatore, Segretario^ VERGA dà lettura del 
progetto di legge :

■ Art.' 1.'

È prorogato di sei mesi il termine stabilito 
daìi’art. 2 della legge 8 luglio 1878, N. 4438, 
(serie 2'') per la inchiesta sull’ esercizio dell© 
ferrovie italiane.

Art. 2.

È rinnovata al Governo, per F esercizio 1879, 
la facoltà di cui alFart. 3 di detta legge per 
le spese delF inchiesta.

PMSIDIHTE. È aperta la discussione generale 
su questo progetto di legge.

Senatore BRIOSGHI, Relatore. Domando la pa­
rola.

preside™ .  Ha la parola.
Senatore DRIOSOHL Non è sul progetto in sè
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stesso die io desidero di parlare, salvo che 
da parte del Ministero venga fatta qualche ob­
biezione, ciò che non credo. Ma ho creduto op­
portuno prendere le mosse da questo progetto 
come occasione, in quanto che l’ inchiesta fer­
roviaria, come il Senato sa, [è stata decretata 
colla stessa legge colla quale l’amministrazione 
delia rete dell’Alta Italia era affidata provvi­
soriamente al Governo. La legge, cioè, dell’ 8 
luglio 1878, che è citata nella Relazione è la 
stessa legge che affidava quell’amministrazione 
al Governo. Ora, io ho avuto occasione e mezzo 
di tener dietro al modo col quale quella legge 
fu applicata e di constatarne alcuni effetti, 
avendo potuto altresì avere cognizione di al­
cune conseguenze, a mio avviso non buone, 
del Regolamento 6 marzo 1879; avendo infine 
avuto notizia di alcuni atti del Ministero che 
sono in contraddizione tanto colla legge quanto 
col Regolamento, ho creduto mio debito rivol­
gere alcune domande al signor Presidente del 
Consiglio nel desiderio che si porti qualche 
miglioramento alle condizioni attuali. di quella 
importante amministrazione.

Comincierò a rivolgere una prima domanda 
al Presidente del Consiglio,

La logge dell’ 8 luglio all’articolo 18 dice:

«  Dopo il 31 dicembre 1878 sarà presentato 
al Parlamento una Ilelazione particolareggiata 
sull’andamento dell’amministrazione delle fer­
rovie suddette (cioè della rete dell’xàlta Italia) 
un’altra dopo il 31 dicembre 1879, eco.

Ora siamo ai 16 giugno 1879, e non v i è 
traccia, che io sappia, di questa Relazione, la 
quale dovrebbe essere presentata al Parlamento.

Quindi ufficialmìente fino ad ora noi non ab­
biamo alcuna cognizione suirandamento della 
amministrazione di questa rete ferroviaria. Quale 
ò la causa del ritardo nella presentasiione del 
prescritto rapporto?

La legge del 1878 stabiliva, rispetto aU’eser- 
cizio governativo, alcune disposizioni, le quali, 
se forse nella loro totalità potrebbero oggi giu­
dicarsi non completamente opportune, pure 
e-vrebbero potuto correggersi via via neU’appli- 
cazione loro; mentre invece, a mio modo di ve»- 
^ere, il Regolamento, che è stato approvato con 
decreto reale del 6 marzo 1879, esagerandone 
M portata, ha posto in maggior luce i difetti
. della legge stessa.

Il Regolamento, a-mio avviso, ha innanzi tutto 
frazionato troppo quella amministrazione, e 
dando vita quasi autonoma ad alcuni uffici 
che non dovrebbero averla, ha resa più lenta 
l’azione della amministrazione stessa, mentre il 
principale suo pregio dovrebbe essere la faci­
lità dei , movimenti e la celerità delle risolu­
zioni.

Oltreché, conseguenza di quel frazionamento 
dovevano essere inevitabili attriti indipenden­
temente dalla qualità delle persone preposte 
agli uffici stessi.

La legge, è vero, accennava a ciascuno di 
questi uffici, ma non diceva poi che dovessero 
essere separati come ha fatto il Regolamento. 
Non accennerò che ad un esempio. L’ art. T  
della legge dice: «  Una Ragioneria centrale 
verificherà, riassumerà e terrà in evidenza i ri­
sultati dei conti delle riscossioni e delle spese. 
Presso la detta Ragioneria un ufficio della Corte 
dei Conti eserciterà il riscontro degli introiti e 
dei pagamenti ».

Ora questa disposizione, la migliore forse che 
c’è nellaqegge del 1878, è quella di avere tra­
sferito accanto all’ amministrazione ferroviaria 
un ufficio delia Corte dei Conti, rendendo cosi 
più spedito il riscontro delle spese e degli in­
troiti, riscontro che ha la più grande impor­
tanza in una amministrazione di questa natura.

Questa ottima disposizione, ripeto, ha dimi­
nuito di valore dopo che il Regolamento, allar­
gando oltre misura le attribuzioni della Ragio­
neria centrale, ha sanzionato quasi un doppio 
riscontro per quanto riguarda le spese, con 
grave perdita di tempo e con diminuzione di 
responsahììità effettiva. - ,

Questo primo concetto erroneo è aggravato 
da una seconda disposizione del Regolamento, 
di cui non era traccia nella legge, per la quale 
la Ragioneria è sottratta alla direzione del- 
r  esercizio per passare alla dipendenza diretta 
del Consiglio di amministrazione. Cosi da un 
lato il direttore dell’ esercizio non conosce il 
risultato finale, la liquidazione cioè delle spese 
che pure sono fatte o per ordine o per consi­
glio suo, nientre daU’altra il riscontro delle spese 
che per legge generale delio Stato e per la 
speciale dell’ 8 luglio dovrebbe esser fatto da 
un ufficio indipendente dall’ amministrazione, 
quale è la Corte dei Conti, subisce un ritardo 
ed è causa di attfiti pqr l’ intromissione della
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Ragioneria, ufficio di cui nessuno nega Firn- 
portanza, ma lo scopo del quale è ben diffe­
rente.

Da questo complesso di disposizioni contrad­
dittorie (notisi bene, non feci cenno che di po­
chissime) per le quali la sfera di azione dei 
Consiglio di amministrazione invade spesso 
quella necessaria alla direzione deli’ esercizio, 
e  forse in alcuni casi reciprocamentè, ne derivò 
poi questo risultato, che il Ministero, mi si per­
metta il dirlo, non si attenne in varie occasioni 
nè alla legge, nè ai Regolamento, esautorando 
secondo che trovava opportuno volta a volta 
il Consiglio o la Direzione deli’ esercizio. Yo i 
vedete tosto gli effetti di questo sistema in una 
amministrazione tanto importante pel numero 
dei suoi impiegati.

Potrei in appoggio dì questa mia asserzione 
citare molti esempi 5 ma per non tediar il Se­
nato mi limiterò ad uno solo, forse il più re­
cente.

Per Fart. 11 della legge 8 luglio 1878, cor­
roborato questa volta dalla lettera f  d e lf arti­
colo 4 del Regolamento, il Ministro dei Lavori 
Pubblici deve sentire il parere dei Consiglio 
di amministrazione prima di addivenire a con­
venzioni di servizio cumulativo con altre am­
ministrazioni ferroviarie.

Orbene, in questi giorni si verifica precisa- 
mente il caso di stabilire le condizioni per un 
servizio cumulativo da farsi con una Società fer­
roviaria austriaca, la «  Rudolphsbahn » , per fa - 
pertura della ferrovia delia Pontebba; e la pra­
tica relativa, per quanto a me consta, lù com­
pletamente sottratta al Consiglio di ammini­
strazione, essendo stata la Direzione deìFeser- 
dzio mGdLYÌG&XSi, direttamente dal Ministero delle 
necessarie trattative.

Won so se v i sieno ragioni personali per le 
quali si sia proceduto cosi, ma è certo che quando 
v i è da un lato un Regolamento che amplia al 
ili là di quello che si dovrebbe le attribuzioni 
dei Consiglio di amministrazione, e dalFaìtro 
lato si finisce eoi sottrarre a questo Consiglio 
di amministrazione quello che ad esso viene 
deferito dalla stessa legge, è evidente dico, che 
in  tal guisa Famministrazione non possa cam­
minare.

Io lo ripeto, non voglio dilungarmi troppo ad 
annoiare il Senato colla narrazione di altri in- 
'convenienti della stessa specie; desidero sola­

mente che Fon. Presidente del Consiglio possa 
avvertire il suo egregio Collega Ministro dei 
Lavori Pubblici che Fandamerito di quest’ am­
ministrazione è molto lontano dall’essere quanto 
sì potrebbe desiderare, e sono necessari pronti 
rimedi,

l i  pubblico non ne vede che gli effetti ; e 
formola giudizi sfavorevoìi senza conoscere che 
le cause non sono nel sistema di esercizio, 
sibbene nel modo di sua applicazione; ma la 
responsabilità è grave per coloro i quali, po­
tendo, non provvidero in tempo, ed io spero che 
queste poche mie parole abbiano almeno fatto 
persuaso l’onor. Presidente del Consiglio del- 
Furgenza di procedere.

PSESIDMTE BEL CONSI&LIO. Domando la parola.
PRlSIBlMTi. Ha la parola il signor Presidente 

dei Consiglio.
PSlSfDEITi BIL CdlSIfiMO. L%norevoie relatore 

dell’ Ufficio Centrale ha indirizzato al Governo" 
due interrogazioni. L ’ una, intorno alFobbìigo 
imposto dalla legge di presentare entro un dato 
termine, dalla legge stessa prefisso, una Rela­
zione sull’andamento delFesercizio delle ferrovie 
riscattate dallo Stato.

Su questo punto posso rispondere con bre­
vissime parole : la Relazione fu allestita, quan­
tunque con qualche ritardo, e giunse da non 
molto tempo al Ministero. L ’onorevole Relatore 
comprenderà facilmente che questa Relazione 
dovendo estendersi a tutto F esercizio del se­
mestre 1878, non poteva essere presentata pro­
prio alia scadenza del semestre stesso ; era ma­
terialmente impossibile. Il lavoro di redazione 
sarà stato forse prolungato, ma oramai la Re­
lazione è compiuta, e fra breve sarà stampata 
e presentata al Parlamento. Non si tratta dnnque 
che di un piccolo ritardo.

Più difficile è il secondo punto toccato , dal- 
F onorevole Relatore.

10 ho fatto parte della Commissione 'Parla­
mentare, eletta nell’altro ramo del Parlamento, 
che ha esaminato questo disegno di legge, e 
ricordo che uno degli argomenti più dubbiosi 
d ie v i furono discussi fu appunto quello del- 
F ordinamento amministrativo di questo nuovo 
servizio affidato alio Stato.

11 concetto dominante che ha prevaÌBo in seno 
alla Commissione riguardo a questo periodo tran­
sitorio, durante il quale si studia quale debba 
essere F ordinamento definitivo della rete fer­



jitti Parlamentari 2033 — Senato del Regno

SESSIONE DEL 1878-79 — DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 16 GIUONO 1879

roviaria passata in proprietà dello Stato, il 
principio cardinale, dirò cosi, che ha ispirato 
la Commissione parlamentare, era questo, che 
l’ amministrazione governativa si scostasse il 
meno possibile dalle regole che seguono le 
amministrazioni delle ferrovie affidate alF in­
dustria privata.

Dico il meno possibile , perchè veramente 
non sarebbe facile ricalcare l’amministrazione 
delle ferrovie dello Stato sullo stampo delle 
amministrazioni delle ferrovie esercitate dai- 
rindustria privata: l’onorevole signor Relatore 
vorrà francamente convenirne.

Ora, io ammetto che ci sia qualche incon­
veniente.

Il regolamento fu lungamente studiato; com­
pilato da uomini giudicati competentissimi, 
passò ali’ esame del Consiglio di Stato, ove 
sono anche persone sperimentate in questa 
sorta di negozi; e fu messo in pratica.

All’ atto pratico credo anch’ io che qualche 
inconveniente si sia manifestato.

Ma a questo proposito io non posso che fare 
una dichiarazione all’onor. Relatore : gli incon­
venienti da lui notati e gli altri che la Com­
missione d’ inchiesta sarà per additare al Go­
verno, saranno studiati con cura. Nessuno più 
del Governo è interessato a che questo eser­
cizio vada bene, perchè qualunque piccolo in­
conveniente accada sulle ferrovie subito produce 
reclami, e la responsabilità ne viene sempre a 
cadere sul Governo.

Io quindi mi limiterò ad assicurare l’onore- 
3̂ ole signor Relatore ed il Senato, che di tutti 
gli inconvenienti che si sono notati intorno 
all’amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
quale è ora affidata al Consiglio amministra­
tivo istituito colla legge del 1878, si farà uno 
studio accurato e si vedrà di trovare i tempe­
ramenti necessari per rimediarvi.

Senatore BRIOSCHI. Domando la parola.
PRESIDENTE, Ha la parola.
Senatore BRIOSCHI, Relatore, Sulla prima parte 

non ho che a prendere atto della dichiarazione 
dell’on. Presidente del Consiglio ; ma avrei ve- 
l'amente da lui desiderato un qualche afflda- 
niento di più nella seconda parte, perchè mi 
pare che la conclusione sia questa che.»...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. No, no. '
Senatore BRIOSOII, Relatore, Io adesso parlerò

solamente come Senatore e non come Presi­
dente della Commissione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Forse mi sono male 
spiegato.

Senatore BRIOSCHI, Relatore. Si spieghi meglio.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Io ho dichiarato che 

degli inconvenienti notati dall’ onor. Senatore 
Brioschi in questa seduta, come di quegli altri 
che l’onor. Brioschi, come Presidente della Com­
missione d’ inchiesta, o la Commissione d’ in­
chiesta stessa potrà rilevare nel corso dei suoi 
lavori, si farà uno studio accurato.

Per questi risultamenti e per questo studio 
non è punto necessario aspettare che la Com­
missione d’ inchiesta abbia finito il suo lavoro, 
chè troppo lontano ne sarebbe il tempo, e ci 
possono essere degli inconvenienti ai quali sa­
rebbe facile portar rimedio anche immediata­
mente. Dunque è in questo senso che io ho detto, 
che qualunque inconveniente sia fatto cono­
scere al Governo, egli lo prenderà tosto in esa­
me, e farà il possibile per rimediarvi subito.

Non saprei dare una risposta precisa intorno 
ad uno degli inconvenienti notati, per esempioj 
intorno agli accordi che si stanno prendendo 
con una Società estera per l’esercizio cumula­
tivo di due linee che saranno fra breve aperte, 
cioè, quella della Pontebba ed un’altra che viene 
ad incontrarla dalla frontiera austriaca. Io non 
potrei dare all’on. Relatore schiarimenti esatti. 
Certo alle trattative non debbo essere estraneo 
il Consiglio d’ amministrazione; ma siccome si 
tratta di trattative con una società estera è 
certo che bisognava incaricarne una persona. 
Adesso non saprei dare notizie esatte del co­
me si sia incaricato il Direttore dell’ esercizio 
od altri, ma prometto che si terrà conto di 
questa osservazione delì’on. Relatore; ione av­
vertirò il mio onorevole Collega, il Ministro 
dei Lavori Pubblici.

Senatore BRIOSCHI, Allora non ho
altro da aggiungere, e prendo atto della dichia­
razione del signor Presidente del Consiglio.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola, 
la discussione generale è chiusa. Si procede 
alla discussione speciale.

Art. 1.

È prorogato di sei mesi il termine stabilito 
dall’art. 2 della legge 8 luglio 1878, N. 4438,

m  1S7S-70 — SiiNA» mh — Msemsimi f, 277.
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(serie 2̂ ) per'la inchiesta sull’ esercizio delle 
ferrovie italiane.

È aperta la discussione suirart. L
Se nessuno chiede la parola, lo pongo ai 

voti.
Chi intende di approvarlo è pregato di sor­

gere.
(Approvato).

Art. 2.

È rinnovata ai Governo, per l’esercìzio 1879, 
la facoltà di cui alFart. 3 di detta legge per 
le spese della inchiesta. . ^

(Approvato).

Prima di procedere all’ appello nominale per 
la votazione a squittinio segreto di questo pro­
getto di legge, avverto il signor Presidente dei 
Consiglio che il Senatore Torrigiani ha depo- 
sto sul banco della Presidenza la seguente do­
manda di interpellanza:

«  Il sottoscritto domanda di interpellare il 
Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti intorno 
ai progetti di legge non deliberati sulle decime 
ed altre prestazioni fondiarie.

«  To r r ig ian i » .

Prego il signor Presidente del Consiglio dei 
Ministri di voler dare partecipazione di questa 
domanda di interpellanza al suo collega il Guar­
dasigilli.

PESSIDMTE BEL COlSIfiLìO. Non mancherò di 
darne partecipazione.

PEESIDllTl. Si procede ora a lf appello nomi­
nale per la votazione a squittinio segreto del 
progetto di legge di proroga di termine per la 
inchiesta sull’esercizio delie ferrovie italiane.^

(Il Senatore, Segretario, Verga fa Fappeìlo no­
minale).

PEiSIDMTi. Si lasciano le urne aperte.

Giuramenti» del nuovo Senatore

PEESIDMTE. Sapendo che Fonorevole avvocato

Rega Giuseppe sì trova nelle sale del Senato, 
prego i signori Senatori Errante e Fiorelli di 
volerlo introdurre nell’ Aula, per la prestazione 
del giuramento.

(L ’onorevole Senatore Rega è introdotto nel- 
ì ’ Aula, e presta giuramento secondo la for­
mula consueta).

Dò atto all’onorevole Senatore Rega del pre­
stato giuramento e lo proclamo Senatore del 
Regno ed entrato nel pieno esercizio delle sue 
funzioni.

(Si procede allo spoglio delle urne).

Resultato della votazione:

Votant i . . . . .  
Favorevoli . . 
Contrari . . .

(E Senato approva).

90
83
7

PRISIBINTE. Ora verrebbe in discussione l’altro 
progetto di legge intitolato: «  Modificazioni alla 
legge 9 luglio 1876, per la reintegrazione dei 
gradi militari a coloro che li perdettero per 
causa politica e per le pensioni ai feriti ed alle 
famiglie dei morti per l’indipendenza d’ Italia ».

Non potendo intervenire a questa seduta 
Fonorevole signor Ministro della Guerra, è 
necessario rinviare la discussione delle dette 
modificazioni a domani.

Leggo quindi F ordine del giorno per la se­
duta di domani.

Discussione dei seguenti progetti di legge:

Modificazioni alla legge 9 luglio 1876 per 
la reintegrazione dei gradi militari a coloro 
che li xierdettero per causa politica e per le 
pensioni ai feriti ed alle famiglie dei morti per 
l’ indipendenza d’ Italia;

Modificazione alla legge sulla tassa del 
macinato;

Riordinamento dei dazio sopra gli zuccheri;
Tariffa per gli onorari dagli Avvocati e 

dei Procuratori;

Modificazioni al Consiglio superiore dellŝ  
pubblica istruzione;
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Modificazioni alla legge 25 giugno 1865 
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;

Rettificazione di errore materiale occorso 
nell’art. 3 della legge 10 aprile 1879, N. 4822, 
relativo alla Convenzione per la Regia coin­
teressata dei tabacchi;

Disposizioni sui crediti e debiti di massa 
dei militari dell’ Esercito;

Compimento delia Facoltà filosofica lette­
raria nell’ Università di Pavia.

La seduta è sciolta (ore 4 e 20).


